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La prima
casa
delle

suore
ad Agua
de Dios

(1905)

Lafondazione delle Figlie dei
SS. Cuori di Gesù e di Maria
avvenne nelle circostanze più

v~~ avverse, ad Agua de Dios, (Ac-
b"~/ASU"'J""'\qua di Dio), un piccolo viUag-

'\ gio caldissimo e secco. Lì era rac-
chiusa come in un campo di concentra-
mento, attorniato da una siepe di 7 fili
spinati, la maggior parte dei lebbrosi del
paese, molti dei quali accompagnati da
familiari sani. D. Variara, ispirandosi alla
devozione del Sacro Cuore di Gesù e alla

esperienza del Ven. Andrea Beltrami,
fondò una originale Congregazione com-
posta di suore sane e lebbrose. Era il 7
maggio 1905 quando egli, giovane sacerdo-
te, con sei ragazze (quattro malate di lebbra
e due sane ma figlie di lebbrosi) diede inizio
aU1stituto. A molti ciò sembrò una pazzia.
Le novizie sane erano costrette ad entrare
di nascosto, tagliando di notte i fili spinati
della siepe. Nel gruppo si distinsero: Oliva
Sanchez, la prima superiora, lebbrosa, pietra
angolare dell'Istituto e Anna Maria Lozano,
seconda superiora e figlia di padre lebbroso.
Venne il tempo in cui poterono espandersi
fuori dellebbrosario e anche fuori della Co-
lombia, affermandosi nella pastorale della
salute e nella pastorale giovanile che aveva-
no vissuto nella loro prima opera: l'Asilo
"MicheleUnia'; per orfani lebbrosi. L'Istituto
di diritto diocesano dal 5 giugno 1930, è di-
ventato di diritto pontificio il6 aprile 1964.
Attualmente esso è costituito da 404 mem-

bri sparsi in 65 comunità presenti in 10
nazioni: Colombia,
Ecuador, Bolivia,
Rep. Dominicana,
Brasile,Venezuela,
Messico, Spagna,
Italia e Guinea

Equatoriale.

Al suo Superiore:

"Mi mandipurein qualsiasiIspettoria:
Ecuador,Panama,Messico...Andròsen-
za ritardl~ovunquelei mi mandi,per il

benemioe dellaCongregazione':

di più!

Don
Variara

ad Agua
de Dios

con la
banda

dei
giovani

lebbrosi
dell'Asilo
"Michele

Unia"
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Fondatore
delle Figlie dei 55. Cuori

di Gesùe di Maria
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GENNAIO 1910

GIUGNO 1918
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Nacque tI 15 gennaio 1875 a Viari-
gi (Asti). Il 1° ottobre 1887 fu con-
dotto a Valdoccoper gli studi.

Don Bosco morirà quattro mesi dopo. Ma la
conoscenza che,Luigine fec~ fu sufficiente a
segnarlo per tut.ta .lavita. Così descrive egli
stesso il primo incontro: "Un pomeriggio
si giocava ,nei cortili dell'Oratorio quando
d'improwisorisuonail grido:DonBosco!Don
Bosco!CibtlttammotutPverso di lui. lo mi
awicinai .. enetmomentoin cui
10aiutav e stlllà carrozza,mi rivolse

un dolce sgùl1ldo, e l' suoi o'cc/;1isi posarono
dolcemente ,sudi me. Ncn so cosa provai in
qtlel momento;ErosiCùrccheavevaletto nella
mia anima qualcosa che solo Dio e lui pote-
vano sàperè".Chiese di farsi salesiano ed
entrò in noviziato it 17 agosto 1891. Eranoin
140, sotto la guida di nde Maestro
che fu D. gli studi di
Filosofiaa ce dove conobbe il Ven.
Andrea Bel1:J;ami.Qui nel 1894 passò D. Unia,
il celebre missionario che da. poco aveva
cominciatoatavoràre tra,i letibrosidi Aguai
de Dios."Quqle nonjuilmfo stt{pore e la mia
gioia.,.' fac-c:oJjltalo st~~so D. Variara ~ quando,

tra i 188 compagnic.he avev(lrlO la stessa aspi-

razion€3,fissando il sU,osguardo su di me, dis-

se: Questoèrnic". Pa.{tì.gitingendoad Agua
de Diosil 6 agosto 1894. Il.lazzaretto com"
prendeva2.000abitanti di cui 800 lebbrosi.
,Egli s'immerse totalmente neUà sua missione.
Cominciòcon il teatro, la musica;organizzò
una banda musicalee laii "città del dolore"

si animò per la prima volta di un insperato
climadi festa. Nel1898fu ordinato sacerdote.
Si riveleràprestoun ottimo direttore di spirito.
Fuappunto in confessionaleche eglinon tardò
ad inviduare alcuneragazzechiamate alla vita
religiosa. Un sogno irrealizzabile! Nessuna
Congregazioneavrebbe accettato una figlia di
lebbrosi e tanto meno un'ammalata di lebbra.
Daquestarealeimpossibilitànacquel'arditopro-
getto di un Istituto che permettessedi accetta"'
re anchemalatedi lebbra.Intanto costruisceper
i bambi!Ùun,Asilo che h':l!titolaal compianto
b.Michele Unia. Per i suoi lebb;rosi,più che un
,padre, era una madre. "Aibambini - riferisce un
teste "prestava persino i servizi ;più um.ilÌe
ripugnanti, curando
le loropiaghe.
Ai iù invalidI che

veniva-
no cltiamati"decadu..
ti", facevala toletta
personale come una
mamma".Un giorno
sembrò (ma la diagnosi si rivelerà
che anche .luisifosse ammalatodi
Si limitò acl esclamare C°rt serenità; "Todo viene
de Diosy todo va a.Dios". Ebbemoltoda soffrìre
a causa dei topt.inuie .non giustificaticambia..
m~nti di sede che lo àUontanavano dai suoi
cari lebbrosi:M:osquera,Contratacion,Bogotà,
BaranquiUa...Non gli fu risparmiata neppure
la calunnia. "Quandone venne a conoscenza
- riferisceun testimone;..il Servodi Diosenza
pronunciar parola, andò in chiesa e rimase
lungo tempo davantial Tabernacolo".
Morìa Cucutalontanodai suoidiletti ammalati,
comel'obbedienzaavevavoluto. Orariposa ad
,Aguade Diosnella cappelladellesue Figlie.
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Una

Figlia
dei SS,
Cuori a
servizio

, dei
malati


